
metodi di lavoro. Quale membro di questa Assemblea fin 
dall'inizio, sono stato in grado di notare che ai rappresen-
tanti europei diventava sempre più difficile adempiere com-
pletamente il loro mandato. 

Converrà interessarsi specialmente alla durata delle ses-
sioni, al funzionamento delle commissioni, alla rappresen-
tanza del Parlamento nelle relazioni estere, ecc. 

È anche probabile che, appena eletto, il Parlamento euro-
peo dovrà preoccuparsi del proprio allargamento, in conse-
guenza delle domande di adesione che sono state presentate. 
Potrà, per esempio, lavorare efficacemente in 9 lingue? 

D'altra parte, più che in passato, converrà prendere in 
considerazione i legami con i nostri Parlamenti nazionali, 
come pure con le forze politiche che noi rappresentiamo. 

5. L'Unione economica e monetaria che abbia come sbocco una 
moneta comune risponde, al tempo stesso, a una logica e a 
una necessità: 
- a una logica, perché la crescente interdipendenza delle 

economie fa sì che non si possa agire isolatamente, e un'u-
nione doganale che non fosse appoggiata da una politica 
economica concertata e da un accordo monetario, non po-
trebbe sussistere indefinitivamente. Secondo noi è neces-
sario infatti mantenere innanzi tutto le acquisizioni comu-
nitarie e specialmente la politica agricola; 

- ad una necessità, perché, se non continua il movimento 
d'integrazione economica, la nostra Comunità, tenuto con-
to del suo probabile allargamento, rischia di diluirsi in una 
vasta zona di libero scambio. 

6. Non userò l'espressione « Esecutivo più forte »; forse si po-
trebbe dire più coerente, il che non presuppone audaci tra-
sformazioni istituzonali; ma prima di tutto l'accordo delle 
volontà politiche in seno all'Esecutivo. 

7. In un primo tempo il nostro partito, di cui sono note le po-
sizioni europee, si accinge a elaborare una piattaforma co-
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